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COMUNICATO STAMPA 

DELLA SEGRETERIA NAZIONALE DELLA  UIL BENI E ATTIVITA CULTURALI 
BENI CULTURALI :  “CERASOLI NO AD ACCORDI SPEZZATINO E DENUNCIA I RITARDI NEL PIANO DI RILANCIO DI AREE ARCHEOLOGICHE MUSEI E SITI MONUMENTALI COME POMPEI – NAPOLI- BAIA- AREA FLEGREA”.

La Segreteria Nazionale della Uil Beni e  Attività Culturali dice basta e invia al Ministro Bondi una denuncia su tutti i ritardi che stanno penalizzando la Soprintendenza di Napoli- Pompei , le aree archeologiche i musei ed i siti monumentali come  Pompei Napoli, Baia  e area Flegrea.
In una dura lettera indirizzata oltre che al Ministro, anche al Capo di Gabinetto Nastasi, al Segretario Generale Proietti , ai  Direttori  Generali De Caro, Angelini e Recchia nonché alla Soprintendente Salvatore e al Commissario Fiori , Gianfranco Cerasoli ricorda gli impegni che erano stati assunti dal Soprintendente Salvatore  e dal Commissario  Fiori ed  elenca le responsabilità che si sono accumulate dopo la riunione dell’8 ottobre tenutasi a Pompei.

“Nella prima settimana di novembre il Commissario Fiori avrebbe dovuto sottoporre al sindacato il piano di rilancio per Pompei una volta che il piano era stato presentato all’apposita Commissione Ministeriale.

Allo stesso tempo la Soprintendente avrebbe dovuto elaborare una proposta di riorganizzazione complessiva della Soprintendenza di Napoli Pompei sulla base di un documento che avrebbe dovuto realizzare un gruppo di lavoro misto Soprintendenza –OO.SS e Rsu.

La Uil aveva dato credito alle parole del Commissario e della Soprintendente tanto che ha da subito designato i propri rappresentanti per la costituzione del gruppo di lavoro che aveva un compito importante poiché oltre all’area archeologica di Pompei andava riorganizzata tutta la Soprintendenza peraltro nell’occhio del ciclone anche per il museo archeologico di Napoli nonché per l’area Flegrea ed in particolare il museo di Baia”.

A tutt’oggi nulla di quanto era stato concordato all’unanimità è stato realizzato anzi al contrario vi sono  atteggiamenti opposti a quanto previsto l’8 ottobre con una situazione in continuo sfaldamento.

Il Commissario non ha comunicato a nessuno i componenti del suo staff  e comunque da quel poco che  trapela su taluni dai nomi  vi sarebbero ragioni di inopportunità.

Tra l’altro in una situazione di carenza di personale dell’area della vigilanza risulta abbastanza singolare l’impiego di unità appartenente a tale categoria distolto dalle turnazioni.

Non solo, la Uil aveva chiesto la riedizione del progetto che aveva permesso l’apertura delle case chiuse che  con taluni accorgimenti avrebbe permesso di aumentarne il numero.

I funzionari non possono disporre degli autisti per le attività di Tutela poiché quelli che ci sono , vengono impiegati 24 ore su 24 per le esigenze del Commissario.

Allo stesso modo, vi sono state sostituzioni dei vari Rup ( responsabili dei Procedimenti)  senza che vi sia stata comunicazione circa  i motivi di demerito o di opportunità.

A Napoli la situazione è ancora peggio visto gli errori della Soprintendente  come nel caso del progetto che prevedeva l’impiego degli ex Atm.

Infatti è singolare che la stessa Soprintendente chiamata a rispondere dei suoi comportamenti al tavolo di conciliazione regionale, abbia affermato che il progetto concordato il 23 luglio dall’ex Soprintendente Guzzo, andava bene, ma lei doveva annullare l’accordo, peraltro raggiunto legittimamente “ per ragioni di equilibrio”.

Ad oggi la Soprintendente ha convocato per il giorno 6 novembre un tavolo di contrattazione sindacale non per la riorganizzazione della Soprintendenza Napoli Pompei , come aveva concordato l’8 ottobre a Pompei ma solo per il solo 

 “ coordinamento servizi di vigilanza museo archeologico di Napoli”

Questo significa che nella gestione della Soprintendenza la dott.ssa Salvatore considera l’esistenza di due Soprintendenze ?.

A questo punto la Uil  ha  chiesto di conoscere a chi risponde la dott.ssa Salvatore, al Ministero, alla Direzione Generale per i Beni archeologici o a qualche gruppo di potere presente presso il Museo archeologico di Napoli.

Del resto  è difficile convincersi del contrario quando in maniera del tutto irrituale e contro le norme, convoca una riunione per una parte della Soprintendenza senza un piano complessivo di riorganizzazione e di funzionamento ed in questo sono eclatanti le responsabilità ad esempio per il castello di Baia così come non è accettabile che Musei e aree archeologiche dipendenti dalla sua  Soprintendenza osservino orari e aperture diverse come nel caso di Pompei che è aperta 7 giorni su 7 mentre il Museo Archeologico di Napoli è aperto 6 giorni su 7 nonostante  la Uil  avesse dichiarato la necessità che gli orari di apertura di siti appartenenti allo stesso Istituto dovessero essere uguali e per questo aveva invocato la riorganizzazione di tutta la Soprintendenza senza ricorrere ad operazioni “spezzatino”.

Per questo il Segretario Generale della Uil Gianfranco Cerasoli ha chiesto che siano rispettati gli impegni che ricorda essere : 
“Vogliamo conoscere il piano di rilancio complessivo della Soprintendenza di Napoli Pompei che avrebbe dovuto elaborare la dott.ssa Salvatore e”  aggiunge “ se sino ad oggi non è stato elaborato nulla va costituito da subito il gruppo di lavoro misto come concordato che entro 15 giorni elabori la proposta di riarticolazione complessiva che deve incastrarsi con  il piano di rilancio dell’area archeologica di Pompei di spettanza del Commissario Mario Fiori”

Allo stesso tempo Cerasoli ha chiesto di “ annullare la riunione del 6 novembre poiché viziata dal non rispetto delle norme e delle regole previste dal contratto di Ministero che non prevede accordi spezzatini ” nonché “di aprire formalmente e legittimamente un tavolo negoziale che deve arrivare entro il 30 novembre alla riorganizzazione di tutta la Soprintendenza di Napoli-Pompei”.
Infine Cerasoli conclude “che la Uil,  ribadisce la disponibilità  a discutere , sulla base del rispetto delle regole e delle procedure senza pregiudizi facendo però presente che i ritardi che si sono accumulati dall’8 ottobre ad oggi, sono esclusivamente dell’attuale gestione” .
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Al Ministro 

Sen Sandro Bondi
Al Capo di Gabinetto

Dott Salvo Nastasi
Al Segretario Generale







Prof Giuseppe Proietti








Al Direttore Generale 








Prof Stefano De Caro

Al Soprintendente 

Dott.ssa Maria Rosaria Salvatore
Al Commissario 

Marcello Fiori 
Al Direttore Regionale 

Dott Gregorio Angelini 

Al Direttore Generale

Arch Antonella Recchia

                                                                  Al Segretario  UilPa di Napoli








Paolo Cesarano

Al Segretario Uil Bac Campania

Sergio Di Franco

Alla Rsu Soprintendenza Speciale

Di Napoli Pompei









Loro sedi

Servizio:Segreteria Generale

Oggetto:Vertenza Museo archeologico di Napoli - Denuncia
Quasi un mese fa, l’8 ottobre in occasione della riunione tenutasi a Pompei la  Soprintendente unitamente al Commissario aveva concordato con tutte le organizzazioni sindacali un percorso negoziale che aveva come obiettivo finale il rilancio della Soprintendenza di Napoli Pompei .

Nel merito ricordiamo che entro la prima settimana di novembre il Commissario Fiori avrebbe dovuto sottoporre al sindacato il piano di rilancio per Pompei una volta che il piano era stato presentato all’apposita Commissione Ministeriale.

Allo stesso tempo la Soprintendente avrebbe dovuto elaborare una proposta di riorganizzazione complessiva della Soprintendenza di Napoli Pompei sulla base di un documento che avrebbe dovuto realizzare un gruppo di lavoro misto Soprintendenza –OO.SS e Rsu.

La Uil ha dato credito alle parole del Commissario e della Soprintendente tanto che ha da subito designato i propri rappresentanti per la costituzione del gruppo di lavoro che aveva un compito importante poiché oltre all’area archeologica di Pompei andava riorganizzata tutta la Soprintendenza peraltro nell’occhio del ciclone anche per il museo archeologico di Napoli nonché per l’area Flegrea ed in particolare il museo di Baia.

A tutt’oggi nulla di quanto concordato all’unanimità è stato realizzato anzi al contrario costatiamo atteggiamenti opposti a quanto concordato nella riunione dell’8 ottobre con una situazione in continuo sfaldamento.

Il Commissario non ha comunicato a nessuno i componenti del suo staff  e comunque da quel poco che  trapela su taluni dai nomi  vi sarebbe, dal nostro punto di vista  ragioni di inopportunità.

Tra l’altro in una situazione di carenza di personale dell’area della vigilanza risulta abbastanza singolare l’impiego di unità appartenente a tale categoria distolto dalle turnazioni.

Non solo, avevamo chiesto la riedizione del progetto che aveva permesso l’apertura delle case chiuse che  con taluni accorgimenti avrebbe permesso di aumentarne il numero.

Assistiamo ad una gestione dell’area di Pompei dove il Soprintendente è totalmente assente anche se firma provvedimenti che probabilmente le vengono consigliati come nel caso della disposizione di servizio che riguarda l’accesso negli scavi da parte delle maestranze di Autogrill , da varie porte e non da una sola , dalle ore 6,00 alle 22,00 , con gravi problemi di sicurezza quando poi nel contratto di locazione c’è scritto che il personale di Autogrill deve rispettare gli orari dei visitatori.

I funzionari non possono disporre degli autisti per le attività di Tutela poiché quelli che ci sono , vengono impiegati 24 ore su 24 per le esigenze del Commissario.

Allo stesso modo, vi sono state sostituzioni dei vari Rup senza che vi sia stata comunicazione circa  i motivi di demerito o di opportunità.

Da parte delle oo.ss. sindacali territoriali ci viene denunciata una situazione a Pompei di non chiarezza e di mancanza di trasparenza.

A Napoli la situazione è ancora peggio visto che la Soprintendente ha sbagliato, con il  colpevole assenso del Direttore Generale Recchia, in occasione del progetto che prevedeva l’impiego degli ex Atm.

Infatti è singolare che la stessa Soprintendente chiamata da questa organizzazione sindacale al tavolo di conciliazione regionale, abbia affermato che il progetto concordato il 23 luglio dall’ex Soprintendente Guzzo, andava bene, ma lei doveva annullare l’accordo, peraltro raggiunto legittimamente “ per ragioni di equilibrio”.

Ad oggi si ha notizia che la stessa Soprintendente ha convocato per il giorno 6 novembre un tavolo di contrattazione sindacale non per la riorganizzazione della Soprintendenza Napoli Pompei , come aveva concordato l’8 ottobre a Pompei ma solo per il “ coordinamento servizi di vigilanza museo archeologico di Napoli”

Questo significa che nella gestione della Soprintendenza la dott.ssa Salvatore considera l’esistenza di due Soprintendenze ?.

A questo punto le chiediamo di conoscere a chi risponde la dott.ssa Salvatore, al Ministero, alla Direzione Generale per i Beni archeologici o a qualche gruppo di potere presente presso il Museo archeologico di Napoli.

Del resto  è difficile convincersi del contrario quando in maniera del tutto irrituale e contro le norme, convoca una riunione per una parte della Soprintendenza senza un piano complessivo di riorganizzazione e di funzionamento ed in questo sono eclatanti le responsabilità ad esempio per il castello di Baia così come non è accettabile che Musei e aree archeologiche dipendenti dalla sua  Soprintendenza osservino orari e aperture diverse come nel caso di Pompei che è aperta 7 giorni su 7 mentre il Museo Archeologico di Napoli è aperto 6 giorni su 7 nonostante  questa organizzazione avesse dichiarato la necessità che gli orari di apertura di siti appartenenti allo stesso Istituto dovessero essere uguali e per questo aveva invocato la riorganizzazione di tutta la Soprintendenza senza ricorrere ad operazioni “spezzatino”.

Non solo ma emana addirittura provvedimenti di sospensione dalle funzioni di un lavoratore senza che sino ad oggi sia stato aperto e definito un provvedimento disciplinare , sottraendo in maniera sconsiderata , una risorsa di personale.

Pertanto alla luce di quanto esposto si chiede di rispettare tutti gli impegni assunti a Pompei lo scorso 8 ottobre e per questo chiediamo formalmente :

1) Conoscere il piano di rilancio complessivo della Soprintendenza di Napoli Pompei che avrebbe dovuto elaborare la dott.ssa Salvatore.

2) Se sino ad oggi non è stato elaborato nulla di voler costituire il gruppo di lavoro misto come concordato che entro 15 giorni elabori la proposta di riarticolazione complessiva,

3) Conoscere il piano di rilancio dell’area archeologica di Pompei di spettanza del Commissario Mario Fiori,

4) Annullare la riunione del 6 novembre poiché viziata dal non rispetto delle norme e delle regole previste dal recente Ccim Mibac 2009.

5) Aprire formalmente e legittimamente un tavolo negoziale che arrivare entro il 30 novembre alla riorganizzazione dei tutta la Soprintendenza di Napoli-Pompei.

Infine la Uil, con la presente denuncia ,  ribadisce di essere pronta a discutere , sulla base del rispetto delle regole e delle procedure senza pregiudizi facendo però presente che i ritardi che si sono accumulati dall’8 ottobre ad oggi, sono esclusivamente dell’attuale gestione.

Roma  03 novembre  ’09
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Segretario Generale

